ISCRIVERSI ALLA BANCA DEL TEMPO DI CAPONAGO: “SE NON ORA, QUANDO?”
Siamo già nel pieno di una crisi che il Movimento delle Città in Transizione aveva previsto e lucidamente descritto. Mai come ora i temi affrontati dal movimento a cui la nostra Banca del Tempo s’ispira sono stati attuali ed anche la soluzione proposta: unirsi nella forza di una Comunità rinnovata dal recupero di valori che erano stati dimenticati e da nuovi stili di vita più sobri.

Nella Banca del Tempo di Caponago ci stiamo preparando da tempo ad affrontare il nuovo periodo negli aspetti pratici, sociali e spirituali della vita .
Oltre agli scambi, grazie all’idea di una coppia di soci (Max e Simona), abbiamo attivato il prestito di oggetti e attrezzature fra i soci evitando quel tipo di acquisti impegnativi per oggetti usati magari un’unica volta o poco più: quindi non solo scambio di servizi o oggetti a titolo gratuito fra i soci compreso il baratto, ma prestito basato sulla fiducia e conoscenza fra soci (che ovviamente s’impegnano a rispondere di eventuali danni ad attrezzature da usare con cura).
Abbiamo avuto una buona risposta anche alle nostre iniziative culturali, persino senza dover incentivare la presenza con rinfreschi o buffet….
Bruno Contigiani ci ha parlato di un “nuovo concetto di lavoro”, che facendo di necessità virtù, rivede il senso della vita: un lavoro che arricchisce la vita, e non la svilisce come spesso avviene (pur nella fortuna di averlo, di questi tempi); Ellen Bermann ci ha fatto comprendere quali potrebbero essere i passi da fare per affrontare la crisi, a partire dalle nostre paure, ma abbiamo capito anche grazie a competenze professionali di socie, come la nostra naturopata “perché anche chi si mette in gioco spesso non ottiene da se stesso ciò che vorrebbe”; introdotto i temi della Bioarchitettura ed autocostruzione e parlato di yoga e menopausa; Paola Venezia, artista ed arteterapeuta, ci ha regalato un bellissimo laboratorio sui gioielli in cartapesta.
Anche quest’anno Gola, Salute e Musica si sono unite nella consueta “cena a basso impatto ambientale” nello spazio oratorio grazie all’associazione Fonas che ci ospita.

Ora che abbiamo creato un fertile humus nel nostro terreno culturale e sociale, vorremmo che l’aspetto pratico legato al “fare” caratterizzasse le attività future.
Inseguiamo ancora l’idea dell’Orto Condiviso, e per questo chiediamo ad altre Associazioni se ci siano dei soci interessati a condividere un orto in area demaniale. Per farlo partire basterebbe la partecipazione di 5 o 6 persone: potremmo inaugurarlo costruendolo insieme in autunno con un corso di “orto sinergico” (orto su bancali) aperto a tutti, un orto che “lascia fare alla terra” buona parte del lavoro per produrre verdure ed ortaggi senza l’uso di diserbanti, pesticidi e concimi di sintesi ed anche bellissimo per le forme organiche che può assumere
Speriamo di continuare ad avere nuove adesioni di soci per arricchire l’offerta e quindi la domanda di servizi;…più siamo, meno fatica facciamo e più potremmo verificare le potenzialità di questo straordinario strumento che è la BdT.

All’assemblea di quest’anno delle “BdT di Milano e provincia” ho potuto ancora riverificare la particolarità della nostra associazione che s’ispira e si lega anche in rete a movimenti come quelli della Transizione, Decrescita felice, Permacultura, Ecopsicologia…e crescita personale. 

Se vogliamo usare le categorie che secondo John Croft, presidente della Gaia Fondation definiscono gli aspetti fondamentali di un progetto collettivo e cioè: il Sognare, il Pianificare, il Fare ed il Celebrare, direi che siamo in un buon equilibrio,
La parte del Sogno è quella di una Comunità che lentamente si ricostruisce a partire da nuovi stili di vita ,tendendo ad una maggior autosufficienza e riappropriandosi di valori e saperi che vanno perdendosi

La progettualità:la banca del tempo sta procedendo senza più particolari ansie perché i soci hanno capito che quando qualcuno ha bisogno dell’altro,l’altro c’è;ogni socio ha compreso che all’interno di un preciso senso del progetto possono coesistere bisogni differenti che possono essere soddisfatti;il progetto si amplia a livello di comunità e di rete con sempre più potenzialità

Il fare:siamo partiti con i laboratori ed il recupero dei saperi;dobbiamo ampliare questa dimensione fondamentale. Vorremmo creare una sinergia con l’amministrazione per un piano di risparmio energetico della comunità 

Il Celebrare: se avessimo una sede potremmo trovarci maggiormente anche mettendo in atto la pratica dell’”open space”della Transizione,ovvero ritrovarsi per discutere su temi precisi ,ma anche no(perchè “ciò che succede nell’incontro, è ciò che doveva succedere” e senza crearsi troppe aspettative sul risultato prefissato o immediato)..quindi anche solo per socializzare.
Banca del tempo di Caponago;ovvero scambio di servizi a titolo gratuito:”la mia ora vale la tua,qualsiasi sia il tipo di servizio”.Per info:

info@esterbisotti.it 

Ester tel.0295746086

